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In tutta la regione è in atto una vertenza con l'associazione industriali 

Oltre il confronto fabbrica per fabbrica 
8 0 mila lavoratori in lotta per il contratto 

Alla lettera del presidente dell'associazione risponde la federazione sindacale unitaria - Nonostante alcune no
vità non si è ancora sciolto il nodo centrale delle questioni sociali economiche e contrattuali per lo sviluppo 

Festa 
dell'Unità 

TERNI — Inizia domani, a 
quartiere Le Grazie, la prima 
festa dell'Unità. Il program
ma della festa prevede per 
la giornata di apertura uno 
spettacolo di danza classica 
diretto da Cristina Baldini. 
Per sabato è in programma 
una gara cicloamatoriale, un 
quadrangolare di calcio, un 
dibattito sul voto dell'8 giù 
RVIO, uno spettacolo musicale 
con « La Nuova Impressione » 
e l'estrazione della tombola. 

La festa si concluderà do
menica, con una gara podisti
ca, una caccia al tesoro, una 
gimkana per bambini, il co 
mizio. la premiazione dei gio
chi per finire il teatrino del 
clown Tata di Ovada che pre
senterà lo spettacolo « Risa
te senza frontiere ». 

PERUGIA — Ottantamila la
voratori in lotta, in tutta la 
regione, per l'applicazione del 
contratto di lavoro non sono 
cose da poco conto. E se poi 
gli ottantamila diventano un 
grande movimento, organizza
to dalla Federazione unitaria 
CGIL CISL-UIL. che va oltre 
il confronto azienda per a-
zienda? Si apre una vertenza 
generale con l'Associazione 
industriali che risponde con 
una lettera, inviata l'8 di 
maggio a firma del presiden
te dell'associazione della pro-
\incia di Perugia. «Un atto 
nuovo — risponde la federa
zione sindacale unitaria a sua 
volta all'Associazione regiona
le industriale — e un avvio 
di un'assunzione di respon
sabilità diretta, fino ad oggi 
non molto marcata, rispetto 
alle questioni dello sviluppo 
economico dell'Umbria ». 

Detto questo resta la so
stanziale posizione di arroc
camento da parte dell'Asso

ciazione: « non ci pare co
munque — prosegue la fede
razione unitaria — che, nella 
lettera in esame, sia stato 
granché colto il nodo centra
le delle questioni sociali, e-
conomiche e contrattuali 
messe in campo dalle piatta
forme rivendicative aziendali 
e dalle richieste di confronto 
avanzate da alcune categorie 
dell'industria -*. 

Si tratta della richiesta del 
rispetto dei contenuti e delle 
scadenze peviste dalla prima 
parte di contratti, dell'aper
tura di confronti sul proble
ma della modifica dell'orga-
nbzazine del lavoro. E anco
ra: della richiesta dell'impe
gno ad un rispetto generale. 
puntuale e senza deroghe, dei 
contratti nazionali di lavoro 
sottoscritti, dell'acquisizione 
di controlli e di capacità 
contrattuali sulle condizioni 
in cui si esplica l'attività la
vorativa, sia in relazione agli 
orari di lavoro che rispetto 

alla fatica ed ai carichi di 
lavoro, che alla salubrità e 
pericolosità degli ambienti di 
lavoro, che all'esercizio dei 
diritti sindacali individuali e 
collettivi. 

Tra le richieste dei lavora-
troi ci sono anche migliora
menti salariali relativi ad i-
stituti contrattuali negoziabi
li, collegati a sviluppi ed in
crementi professionali, deri
vanti da modifiche profonde 
dell'organizzazione del lavoro. 

Si tratta di « obiettivi — 
scrive la federazione unitaria 
— completamente coerenti. 
anche dal punto di vista 
quantitativo, con la strategia 
sindacale, anzi parte inte
grante di essa ». « Sono de
stinati ad avere un effetto 
positivo sulla produttività del 
lavoro. sulla condizione 
complessiva dei lavoratori e 
delle loro famiglie e risultano 
capaci di realizzare un con
sistente allineamento della 
nostra realtà regionale rispet

to ad altre situazioni analo
ghe del nostro paese ». 

« Per contro — prosegue la 
risposta del sindacato — si 
manifesta un progressivo ir
rigidimento e chiusura della 
Associazione industriali di 
Perugia, a farsi promotrice 
di un'ampia disponibilità al 
confronto, giungendo fino al 
punto di rifiutare di sotto
scrivere intese pur realizzate 
con aziende ad esse associa
te. nelle sue sedi con la sua 
mediazione ». 

E ancona: « le osservazioni 
contenute nella lettera del 
presidente dell'Associazione 
Industriali della provincia di 
Perugia sono percorse dalla 
preoccupazione della insoste
nibilità da parte delle azien
de, delle rivendicazioni pre
sentate. Avendo di fronte il 
peso e la sostanza di tale ri
chieste. ciò può essere consi
derata una riprova, fornita 
dalla stessa Associazione, di 
una valutazione ripetutameli-

Prosegue l'analisi del voto nei diversi centri umbri 

I comunisti oltre la riconferma a Spoleto 
A Foligno centro premiata la sinistra 

Positivi i risultati alla provincia - In Comune i rappresentanti delle maggiori fabbriche locali, la 
Pozzi, la Minerva, la Cementeria e il Cotonificio - Oltre 4 mila preferenze al capolista Piero Conti 

135 milioni per risanare 
le sponde 

del lago di Piediluco 
TERNI — Durante l'esta
te saranno risanate le 
sponde del lago di Piedi
luco. La gara di appalto 
per l'assegnazione dei la
vori è fissata per sabato 
21. La somma a disposizio
ne è di 135 milioni. In 
parte sarà finanziato dal 
comune di Terni, in par
te dall'ENEL. che ha mes
so a disposizione 55 mi
lioni. 

L'intervento da parte 
dellENEL ha una sua pre
cisa motivazione. Da mol
ti anni lungo le sponde 
del lago si sta verificando 
un grave inconveniente 
che. a lungo andare, po
trebbe mettere in crisi sta
tica le strutture murane. 
comprese le abitazioni, 
che si trovano vicine allo 
specchio d'acqua. 

Si tratta delle oscillazio
ni del lago causate dall'in
vaso delle acque del fiu
me Velino, oscillazioni 
che durante l'arco della 
giornata provocano varia
zioni di livello che vanno 
dal metro al metro e mez
zo. causando lesioni e ce
dimenti nei muri che si 
trovano sulla sponda ed 
accelerando allo stesso 
tempo la decadenza delle 
opere civili lungo la riva, 
con conseguenze anrhe 
igienico sanitarie dovute 
soprattutto al bagnasciuga 
lungo le sponde. 

Per ovviare in parte a 
questi inconvenienti gli uf
fici tecnici del comune 
hanno redatto un apposito 
progetto che prevede la 
ricostmz'one dei muri che 
risultano fatiscenti e peri
colanti. L'appalto dei la
vori consentirà perciò di 
procedere alla realizzazio
ne delle opere soprattutto 
in vista dei prossimi cam
pionati europei di canot
taggio avvenimento questo 
di grande rilievo j>er il tu

rismo e l'economia della 
zona. 

Sempre per quanto ri
guarda il lago di Piedilu
co. la Giunta municipale 
ha deciso di acquistare 
le attrezzature per la re
gistrazione delle escursio
ni termiche delle acque e 
per determinare la tempe
ratura alle varie profon- -
dita 

Queste apparecchiature 
aeevoleranno inoltre le in
dàgini che l'Istituto idro
biologico e di pescicultu-
ra dell'università di Peru
gia insieme alla facoltà 
di igiene e dal laboratorio 
chimico della Provincia di 
Perugia, stanno effettuan
do sul lago. 

La spesa complessiva 
per l'acquisto degli stru
menti si aggira intomo ai 
7 milioni di lire. 

Questi ultimi interven
ti fanno parte di un pro
gramma predisposto dal 
comune, che sta facendo 
del Lago una delle loca
lità meglio attrezzate, co
me è testimoniato dal 
fatto che Piediluco è sta
to scelto sia per H cam
pionato europeo di ca
nottaggio che vi si svol
gerà "quest'anno e l'an
no prossimo, che per i 
mondiali del 1932. Nel-
frattempo sono in costru
zione campi da tennis e 
spazi multifunzionali in 
località / Quadri. Entro 
breve tempo si spera di 
poter far funzionare an
che il nuovo campeggio 
con duemila posti, con 
tutte le attrezzature: cam
pi da bocce, minitennis, 
spazio giuochi per i bam
bini. La ristrutturazione 
dell'ex colonia GII., del
l'albergo Lido, ha inoltre 

- consentito di potenziare 
notevolmente il numero 
di posti letto. 

SPOLETO — Forte successo 
della lista comunista in tutte 
le elezioni di domenica scor
sa a Spoleto e conferma ine
quivocabile della fiducia po
polare alle giunte di sinistra 
per la Regione, per la Pro
vincia e per il Comune. Il 
nostro partito è andato avan
ti rispetto al 1975 nelle re
gionali e nelle provinciali av
vicinandosi in queste ultime 
globalmente al 49 per cento 
dei voti ed ha ottenuto nelle 
comunali lo stesso numero di 
seggi delle precedenti elezioni 
pur perdendo qualcosa in 
percentuale. 

Al comune i comunisti 
hanno in gran parte rinnova
to la loro rappresentanza e 
vedono ora in consiglio, in
sieme ad alcuni compagni 
amministratori della prece
dente gestione, i rappresen
tanti eletti dai lavoratori del
la terra e delle maggiori 
fabbriche locali, la Pozzi, la 
Minerva, la Cementeria ed il 
Cotonificio ed esponenti in
dipendenti della cultura. 

Le donne saranno in con
siglio rappresentate dalla 
giovanissima studentessa Ma
rina Antonini unica donna 
del consiglio comunale, anche 
lei indipendente. Una grande 
attestazione di stima e di fi
ducia ha riscosso il capolista 
del partito comunista italiano } 
compagno on. Pietro Conti al 
quale sono andati oltre 4 mi
la voti preferenziali. Per 
quanto riguarda gli altri par
titi si è registrato per le co
munali un calo di circa 2 
punti per la Democrazia 
Cristiana mentre socialde
mocratici e repubblicani 
hanno leggermente visto 
crescere i loro suffragi ma 
tutti hanno conservato in 
consiglio comunale la prece
dente rappresentanza nume
rica. 

Inconsistente è stato il ri
sultato ottenuto da una lista 
definita «Dissenso di sinistra» 
che ha di poco superato i 200 
voti. Un discorso a parte va 
fatto per H partito socialista 
italiano che. come è noto, a 
Spoleto si è presentato alle 
comunali con due liste con
trapposte a seguito di vicen
de interne. Cosi la lista uffi
ciale h i visto calare di circa 
il 6 per cento risoetto al 1975 
ottenendo 4 consiglieri contro 
i sei precedenti, mentre 1?. 
lista dissidente ha ottenuto 
due consiglieri ed in percen
tuale oltre il 6 per cento. 

Ma anche alle regionali e 
alle provinciali ove ì due 
tronconi spolettai si ritrova
vano uniti il PSI segnava 
rispetto al 1975 una perdita 
di oltre il 3 per cento pur 
recuperando rispetto alle p> 
litiche del 1979. 

La vicenda socialista non 
sembra per ora composta co
sì almeno risulta dalle di
chiarazioni del segretario del
la sezione locale ad un gior
nale romano secondo le quali 
i socialisti si ritengono sol-
disfatti dei risultati ottenuti 
e riconfermano la loro «di 
sponibilità» per -una giunta di 
sinistra, peraltro l'unica pos
sibile. pur mettendo l'accento 
su una loro pregiudiziale di 
non accoglimento nella mag
gioranza degli eletti dell'altra 
lista socialista. Vedremo qua
li saranno nei prossimi gior
ni gli sviluppi di guesta si
tuazione. 

a Foligno. I partiti stanno 
iniziando l'analisi del voto, 
ma già alcune indicazioni 
emergono. Le forze di sini
stra sono state premiate nel 
centro storico di Foligno, do
ve forse la presenza è stata 
maggiore, le risposte puntuali. 

Giorgio Raggi. sindaco 
uscente di Foligno, ha così 
commentato il voto: « Dalla 
consultazione elettorale è 
uscita riconfermata la mag
gioranza di sinistra quale 
forza di governo della città. 
Cosi come nel resto della 
Umbria si consolida dunque 
una stabilità e una volontà 
di proseguire nella lotta per 
fare di questo territorio un 
polo di sviluppo nel quadro 
regionale, come le lotte per 
lo zuccherificio, la costruzio
ne del centro agri-alimentare, 
unitamente al centro per 11 

commercio all'ingrosso, il 
consorzio artigiani, il centro 
programmazione piccola e 
media impresa, l'estensione 
dei servizi sanitari e sociali. 

« Questa maggioranza di si
nistra dunque può costituire 
il più valido punto di riferi
mento e per la programma
zione dello sviluppo econo
mico e per un dialogo mora
le e ideale con le nuove ge
nerazioni. 

« Occorrerà puntare - sul 
coinvolgimento anche in se
de di direzione della cosa 
pubblica delle altre forze lai
che democratiche. La volontà 
e la proposta immediata del 
PCI è quella di riconfermare 
immediatamente la giunta di 
sinistra aperta ad ogni for
za laica e democratica e su 
questo chiede che si pronun
cino gli interlocutori». 

Magro bottino per la rapina 
alla banca di Castiglion del lago 

PERUGIA — E' di quattro milioni il bottino della rapina 
di ieri mattina alla filiale della Cassa di Risparmio di 
Pozzuolo Umbro, una frazione di Castiglion del Lago. 

Subito dopo l'apertura degli sportelli, due uomini, ma
scherati e armati di pistola, hanno fatto irruzione nei 
locali dell'istituto di credito intimando ai presenti di stare 
calmi e che si trattava di una rapina. Dopo aver rubato 
quanto c'era di contanti nella cassa, i due sono fuggiti a 
bordo di una Golf verde targata Siena. 

Sulle loro tracce si sono messi subito dopo i carabinieri 
e gli agenti della squadra mobile di Perugia, ma le inda
gini non hanno dato alcun esito. 

Unico elemento a disposizione degli inquirenti è il 
fatto che i malviventi non hanno abbandonato l'auto 
da nessuna parte, come è loro consuetudine, e non risulta 
neanche rubata. Ciò fa presumere che abbiano usato un 
mezzo proprio o la targa era falsa. 

te espressa dal movimento 
sindacale umbro: che lo svi
luppo della nostra regione, * 
pur nella sua dinamicità, sia 
il frutto, in parte, di condi
zioni occasionali del mercato 
di lavoro, del salario, del 
tempo di lavoro, economica
mente e socialmente non so
stenibili nel lungo periodo; 
uno sviluppo con tali caratte
ristiche destinate ad aprire 
contraddizioni nel suo pro
gredire per la sostanziale in
giustizia e insopportabilità 
delle basi materiali su cui 
esso si poggia. Va anche ag
giunto che lo sviluppo si è 
consolidato e che molte a-
ziende non presentano più 
quei caratteri di precarietà e 
fragilità di un tempo ». 

« Ma al di là di questo — 
prosegue la federazione uni
taria — il dato obiettivo non 
smentibile è che il prodotto 
interno lordo è cresciuto in 
Umbria, nel 1978, nel 1979 e 
in questi mesi del 1980. a 
ritmi assai sostenuti, supe
riori alla media nazionale, 
così come sono cresciute la 
utilizzazione degli impianti, le 
ore lavorate per addetto, la 
produzione globale. Si è ulte
riormente allargata e diffe
renziata la area del lavoro 
decentrato e delle attività 
polverizzate a domicilio, pur 
manifestandosi in questa di
rezione una tendenza al ral
lentamento, indotta dalle di
mensioni stesse del fenome
no, che assume sempre più 
l'aspetto non già di una fase 
primitiva di sviluppo azienda
le. ma di una precisa scelta 
produttiva integrata organi
camente nelle strategie dei 
gruppi industriali e delle loro 
concentrazioni finanziarie ». 

Per far emergere questa 
parte dell'economia sommer
sa la federazione unitaria si 
rende disponibile all'apertura 
di un confronto tra la fede
razione sindacale regionale 
unitaria, la federazione regio
nale degli industriali, le as
sociazioni provinciali indu
striali. per iniziare la discus
sione sulle prospettive di svi

luppo. sulle condizioni alla 
' base di questo, sulle strategie 

di politica economica da a-
dottare. 

e Più precisamente è nostra 
intenzione porre l'attenzione 
sulle seguenti questioni: poli
tiche di investimento e utiliz
zo del credito agevolato ai 
fini produttivi e occupaziona
li; processi di riconversione e 
ristrutturazione; controllo dei 
processi di decentramento 
produttivo ' e del lavoro a 
domicilio; mercato del lavo
ro. mobilità, formazione pro
fessionale, occupazione gio
vanile e rapporti di lavoro a 
tempo parziale: utilizzo degli 
orari ri; lavoro. 

« L'avvio del confronto su 
questi temi, conclude la fede
razione unitaria, potrebbe 
permettere una maggiore or
ganicità agli approfondimenti 
settoriali e dare ampio respi
ro agli adempimenti previsti 
dalle parti politiche dei con
tratti nazionali tra le rispet
tive federazioni di categoria; 
adempimenti ai quali, in 
qualche modo, le associazioni 
possono sottrarsi ». 

A Terni si utilizzano i « fondi sociali » 

g.t. 
FOLIGNO — Un voto non 
omogeneo, ma che riconfer
ma la maggioranza di sini
stra quale forza di governo 

Se l'affitto aumenta 
troppo la differenza 
la paga il Comune 

I requisiti necessari per avere diritto al
l'agevolazione prevista nell'equo canone 

^TERNI — Il comune di Terni darà un contributo per pagare 
gli aumenti del canone di affitto agli inquilini meno abbienti. 
che ne faranno domanda entro la fine di giugno. 

Per pofer usufruire dell'integrazione, attraverso il «fondo 
sociale» previsto dalla legge sull'equo canone, è necessario 
essere in possesso dei seguenti requisiti: cittadinanza italia
na: residenza nel territorio del comune di Terni; non aver 
concesso in sublocazione gli immobili in affitto; essere inte
statari del contratto di affitto con decorrenza anteriore alla 
data del 17 luglio 1978; a\er ricevuto la richiesta di aumento 
dell'affitto per effetto della legge sull'equo canone; essere 
titolari di un reddito che. a prescindere dal numero dei com
ponenti il nucleo familiare, sia pari a due pensioni minime 
dell'INPS. 

L'ammontare ' del contributo annuo non potrà essere supe
riore all'80 per cento dell'affitto derivante dall'applicazione 
dell'equo canone. Comunque non potrà eccedere l'importo 
annuo di 200 mila lire. Non potranno avere diritto al con
tributo gli inquilini che subaffittano l'abitazione. 

Le domande, in carta semplice, dovranno essere indiriz . 
zate al sindaco corredate dai seguenti certificati: certifi
cato di residenza, stato di famiglia e cittadinanza italiana; 
documentazione comprovante il reddito familiare relativo al 
1978. Il contratto dì affitto attestante U canone precedente 
successivo alla legge sull'equo canone: la certificazione 
catastale relativa alla tipologia dell'abitazione, in quanto gli 
affittuari di alloggi classificati come < signorile » sono esclusi 
per legge dal contributo. , 

PERUGIA — 4. In fondo in 
fondo siamo tutti socialisti e-
ra la sua sentenza favorita e 
voleva dire alTincirca, niente 
di più, che nell'altro mondo 
non vi sono differenze socia
li. In questo mondo, però e-
gli le riteneva necessarie e si 
aspettava che il proletariato 
— a condizione di andargli 
incontro nelle questioni del 
benessere materiale, rinun
ciasse alle frasi fatte che gli 
han messo in capo e ricono
scesse il naturale ordinamen
to del mondo, dove ciascuno 
trova prosperità e doveri nel
l'ambito a lui destinato. Il 
vero patrizio gli sembrava 
perciò tanto importante 
quant il vero manovale, e la 
soluzione dei problemi politi
ci ed economici metteva capo 
per lui ad un'armonica visio
ne che egli chiamava patria ». 

Con questi tratti magistrali 
di incisiva ironia Robert Mu-
sil presenta il conte Lein-
sdorf, un nobile di antica 
nobiltà incaricato di prepara
re una pomposa quanto ne
bulosa « Azione Patriottica » 
(in occasione del 70. anniver
sario della salita al trono di 
Francesco Giuseppe)- E' uno 
dei tanti personaggi, scavati 
con l'occhio attento a coglie
re le più riposte pieghe psi
cologiche di quel grande ro
manzo incompiuto. « L'uomo 
senza qualità», che è una 
delle opere più significative 
della letteratura contempora
nea. 

Ristrutturato dal Comune riaprirà tra pochi giorni 

Pronti anche i riflettori 
per gli spettacoli 

all'anfiteatro Fausto 
Si potrà visitare la chiesa del Carmine - La struttura ver
rà utilizzata per ospitare manifestazioni tutta Testate 

TERNI — L'opera ha a 
Temi una sua consolidata 
tradizione. Le rappresenta
zioni. fin quando si sono 
fatte, erano sempre affoi- -
latissime. L'ultima, « I ' pa
gliacci » con Del Monaco. 
ebbe a Terni una calorosis
sima accoglienza. Da allora 
seno passati una decina d' 
anni e nessun'altra opera 
è stata più messa in scena. 
I cultori di questo genere 
sono però più numerosi di 
quanto si possa pensare. 

Basta dire che gli amici 
della musica, una associa
zione sorta spontaneamen
te, conta circa 200 soci, che 
si riuniscono, discutono, or
ganizzano ascolti. Per gli 
appassionati di opera l'esta
te riserva una sorpresa. 
Temi disporrà di un grande 
teatro all'aperto. Proprio in 
questi giorni si stanno dan
do gli ultimi ritocchi all'in
terno dell'Anfiteatro Fausto 
che appunto per l'estate si 
trasformerà in un grande 
teatro all'aperto capace di 
contenere oltre 4 mila per
sone. 

Si inaugura 
il 27 

L'arena è stata risistema-
taa. Sono state tolte le ster
paglie. ripulite !e mura. L* 
inaugurazione è fissata per 
venerdì 27 con la Turandot 
e gli organizzatori sono 
certi che ci sarà il pieno. 

L'anfiteatro è stato ac
quistato dal comune di Ter
ni nel luglio dell'anno scor
so. Due anni prima era sta
ta acquistata la chiesa del 
Carmine, che costituisce un 
complesso unico. La prima 
utilizzazione dell' anfiteatro 
si ebbe ls. scorsa estate in 
occasione dela Festa dell* 
Unità. 

Vi si tennero spettacoli 
e vi fu allestita una mostra 

> fotografica. Per questa e-
state non soltanto sarà agi
bile l'anfiteatro ma si po
trà tornare a visitare la 
stessa chiesa del Carmine. 
le cui strutture portanti so
no state completamente re 
staurate. 

Posto all'interno dei giar
dini pubblici, l'anfiteatro si 
presenta come il luogo idea
le per ospitare spettacoli 
che posscoo richiamare 
qualche migliaio di spetta
tori. 

Rispetto allo scorso anno 
ci sono evidenti cambiamen
ti. L'anfiteatro, spariti gli 

' arbusti che ne occupavano 
una parte, ha riacquistato 
la sua forma caratteristica. 
Ad una delle estremità è 
stato costruito un palco di 
grandi dimensioni: lungo 
25 metri e largo 18. 

Sotto è stata * realizzata 
la pedana per l'orchestra. 
I camerini sono stati rica
vati da un edificio, fino a 
pochi giorni fa piuttosto 
malandato, un tempo di pro
prietà del Vescovado. 

Si sta ora procedendo al
l'installazione di grandi ri
flettori che creeranno, nel
le serate estive, un effetto 
particolarmente suggestivo. 
II Comune ha inoltre acqui
stato 1500 sedie, mentre si 
sta pensando di realizzare 
una platea in legno, che ri
proponga la forma della 
vecchia gradinata. 

Per l'inaugurazione c'è 
già un denso programma. 
Si inizierà venerdì con la 
Turandot. il giorno succes
sivo ci sarà uno spettacolo 
di balletti, con ballerini di 
grande fama come la Te-
rabust. Il giorno successivo 

. sarà la volta del Trovatore 
e si concluderà con la To
sca. Il programma ha già 
ottenuto il parere favore
vole del ministero agli Spet
tacoli e forse si riuscirà 
anche a ottenere delle re

pliche. Poi l'anfiteatro tor 
nera nuovamente a riem
pirsi per alcune serate di 
balletto 

Quest'anno il festival del 
balletto non si svolgerà, co
me lo scorso anno, a Villa-
lago, ma proprio all'anfi
teatro Fausto. Anche in 
questo caso si assicura, da 
parte degli ' organizzatori. 
che gli spettacoli saranno 
di prima qualità. Il fatto 
che il festival viene dirot
tato nel centro cittadino 
non significa che Villalago 
non avrà la sua parte di 
spettacoli. 

A Villalago 
il balletto 

Per Villalago c'è un altro 
programma, altrettanto In
teressante. Nel bel parco 
si potrà andare a vedere 
il balletto folcloristico. La 
rasspgna sarà organizzata 
questa volta dall'ARCI che 
ha intenzione di portare a 
Villalago alcuni dei balletti 
folcloristici ~>iù conosciuti. 
come quel!.- greco, bulgaro. 
ungherese e via dicendo. 

L'anfiteatro Fausto, co
struito nel 32 dopo Cristo. 
prima ancora del famoso 
Colosseo, tornerà perciò a 
pulsare di nuova vita, man
tenendo ancora il suo fa
scino, anche se resta an
cora da risolvere il proble
ma del suo restauro defini
tivo. Costruito con un siste
ma diverso da quello di 
Carsulae. molto più resi
stente. in quest'ultimo pe
riodo il suo processo di de
cadenza si è accelerato. 

Il tempo. le radici degli 
alberi, hanno corroso 1» 
mura, che rischiano di sgre
tolarsi. anche con una cer
ta velocità, se non si in
terverrà tempestivamente. 

g.c.p. 

A Perugia una mostra sulla vita di Robert Musil 

Foto e manoscritti per 
conoscere «l'ingegnere» 

Quest'anno ricorre il cente
nario della nascita dello scrit
tore austriaco (ma anche il 
50. della pubblicazione del 
primo volume del e L'uomo 
senza qualità ») e Perugia è 
la prima città al mondo ad 
ospitare una mostra sulla vi
ta e sulle opere di Robert 
Musil. La mostra, organizzata 
dal comune di Perugia con la 
collaborazione dell'archivio 
Robert Musil di Klagenfurt 
(che ha ' preparato il catalo
go). dell'accademia di Belle 
Arti « Pietro Vannucci ». del-

| l'azienda di turismo e dell'i-
j statuto di letteratura tedesca 
» dell'Università di Perugia, è 

allestita al pianterreno della 
Biblioteca Augusta (e resterà 
aperta sino al 20 giugno). 

Non vorremmo dare u-
n'immane riduttiva e sbaglia
ta de < L'uomo senza quali
tà >, con la citazione iniziale. 

Non è soltanto un romanzo 
sull'impero asburgico, anche 
se vi circola l'atmosfera in
confondibile di quello Stato 
plurinazionale «incompreso e 
ormai scomparso» — Musi] 

lo chiama « Cacania ». il pae
se amministrato dalla miglio
re burocrazia d'Europa (ed è 
ancora impietoso nel Lom
bardo Veneto il confronto 
con la burocrazia dell'Italia 
unità), dove «un genio era 
sempre scambiato per un 
babbeo, mai però, come suc
cedeva altrove, un babbeo 
per un genio». 

II romanzo è piuttosto un 
grandioso affresco delle pos
sibilità della vita e della sua 
trascrizione narrativa: non 
c'è il succedersi lineare di li
na vicenda con i suoi nessi 
causali e temporali (la « tra
ma » razionalizzata - del ro
manzo ottocentesco), mille 
sono i fili, le considerazioni. 
i concetti inseguiti nelle loro 
pieghe contraddittorie e. ap
punto < possibili ». Nell'opera 
di Musil c'è la rappresenta
zione degli aspetti contra
stanti della grande crisi so
ciale e spirituale che agli inì
zi del '900 ebbe nell'area mit
teleuropea le sue manifesta
zioni più alte e tragiche. 

Ed è la lettura, straordina

riamente ricca e affascinante. 
della crisi e della coscienta 
infelice dell'uomo (europeo) 
contemporaneo. 

I materiali della mostra. 
manoscritti, fotocopie, foto
grafie. edizioni originali e 
traduzioni delle opere di Mu
sil. danno la possibilità di 
ripercorrere la \ i ta e la vi
cenda letteraria dell'ingegne-
re-scrittore (ingegnere, è cu
rioso. come altri grandi con

temporanei. che hanno pro
dotto nel campo delle scienze 
umane, . Vilfriedo Pareto, 
Georges Sorel o il « gran 
lombardo » della letteratura i-
taliana. Carlo Emilio Gadda\ 

Non è un materiale parti
colarmente « ricco ». ma a 
renderne pregevole l'allesti
mento ha provveduto il senso 
estetico di un gruppo di in
segnanti e allievi dell'acca
demia di Belle Arti. Un •-
sempio apprezzabile dì quel 
che può significare la colla
borazione tra enti locali e i-
stituzioni culturali. 

, Stefano Miccoli» 
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